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PRIMA PROVA SCITTA: 

Tema n.2 (SORTEGGIATO) 

Il candidato illustri i principali strumenti di analisi di bilancio più efficaci per diagnosticare lo stato di 
crisi di un’impresa, corredando tale descrizione con esempi a piacere. 

 

Tema n. 1 (NON SORTEGGIATO) 

Dopo avere illustrato, in generale, le principali metodiche in tema di valutazioni d’azienda (metodo 
patrimoniale, reddituale, misto), il candidato individui ed illustri il criterio più appropriato in funzione 
della concreta operazione rispetto alla quale intende ipoteticamente applicarlo. 

Tema n. 3 (NON SORTEGGIATO) 

Il candidato ipotizzi di dover offrire assistenza professionale ad un soggetto che intende avviare 
una attività imprenditoriale. Muovendosi in questa prospettiva, il candidato illustri le fasi salienti di 
redazione di un modello semplificato di “business plan” relativo alla creazione della nuova impresa 
relativo ai primi tre anni di attività, mettendo in chiara evidenza, mediante adeguati esempi 
numerici, la logica e la strumentazione tecnico-contabile da impiegare per la redazione dei “bilanci 
preventivi” sui quali basare le valutazioni di convenienza economico-finanziaria dell’iniziativa, la 
programmazione dei fabbisogni finanziari e le scelte di copertura. In particolare, il candidato si 
soffermi sulle tecniche di preventivazione della consistenza del capitale circolante netto 
commerciale e sugli effetti esercitati da questa grandezza sui fabbisogni finanziari della 
costituenda impresa. 

 

SECONDA PROVA SCRITTA: 

Tema n.2 (ESTRATTO) 

Il candidato illustri i principali rimedi amministrativi posti a tutela del contribuente cui sia stato 
consegnato un PVC processo verbale di constatazione a seguito di verifica fiscale. Individui, 
inoltre, motivandone la scelta, la soluzione ritenuta più opportuna. 

 

Tema  n.1 (NON ESTRATTO) 

 

Premessi  brevi cenni sulla distinzione fra società di fatto, società irregolare e società apparente, 
individuate i principali profili problematici della partecipazione di una società per azioni in società di 
persone. 



Tema n.3 (NON ESTRATTO) 

Profili problematici dell’esercizio da parte di un curatore fallimentare dell’azione di responsabilità 

dell’organo di amministrazione ed eventualmente dell’organo di controllo di una società di capitali 

fallita. 

 

TERZA PROVA SCRITTA (A CONTENUTO PRATICO): 

 

Tema n. 1 (ESTRATTO) 
Il candidato illustri brevemente i compiti e le funzioni del collegio sindacale incaricato anche della 
revisione legale dei conti. Predisponga una bozza di verbale di verifica periodica con dati a piacere 
considerando sia l’attività di controllo di legittimità che il controllo legale dei conti. 
 

Tema n. 2 (NON ESTRATTO) 

La Direzione Provinciale di Genova emette nei confronti del sig. Mario Rossi, residente a Modena 
in via Foscolo 89 ed esercente in forma di impresa individuale l’attività di parrucchiere a Genova, 
c.so Garibaldi, 5, avviso di accertamento ai fini delle imposte sui redditi, IRAP e IVA per l’anno di 
imposta 2010. Con tale atto impositivo vengono, conseguentemente, accertate maggiori imposte 
dovute per complessivi  Euro 9.500,00, oltre ai relativi interessi, ed irrogate sanzioni per 
complessivi Euro 9.500,00. Poiché il sig. Rossi è deceduto il 10 luglio 2014, l’avviso di 
accertamento viene notificato in data 15 ottobre 2015 al coniuge, sig.ra Luisa Bianchi. Individuati 
gli eventuali profili di illegittimità e infondatezza dell’atto emesso dall’Ufficio Finanziario, il 
candidato predisponga, nell’interesse della sua assistita Luisa Bianchi un’istanza di annullamento 
in autotutela (totale  o parziale)del provvedimento emesso da inoltrare all’Ufficio competente. 

 

 

Tema n. 3(NON ESTRATTO) 

Siete stati incaricati di svolgere un’analisi di redditività per un’azienda tessile che nell’ultimo 
semestre del 2015 presenta i seguenti costi operativi per la linea filati (dati in euro): 
 

Materie prime                             458.600,00 
Costi del personale                     650.000,00 

  
Energia (variabile per l’80%)   136.000,00 
Costi amministrativi (variabili per 
il 20% 

423.000,00 

Costi di marketing (variabili per il 
50%) 

120.000,00 

Considerando che i dati di costo sopra indicati si riferiscono ad un livello di produzione e vendita di 
200.000 unità e che non è possibile licenziare il personale nel breve periodo, né collocarlo in altri 
reparti produttivi, si proceda (considerando autonomamente ciascun punto) a: 

1)      determinare quale livello di vendite, in termini di volume e di fatturato, garantisce il 
pareggio economico, se il prezzo di vendita dei prodotti è fissato in € 18,00; 



2)      calcolare il margine di sicurezza all’attuale livello di vendite dandone anche una 
rappresentazione grafica mediante profittogramma; 
3)      specificare di quanto occorre variare il volume di vendita per mantenere il livello del 
reddito operativo iniziale se il prezzo di vendita si riducesse del 15%; 

            Determinare inoltre: 
a)      il volume di vendite necessario per garantire un reddito netto pari a 119.700,00 
(aliquota fiscale 58%), considerando l’ipotesi del prezzo di 18,00 €; 
b)      il prezzo unitario da praticare per una commessa da 10.000 unità, aggiuntiva alle 
vendite iniziali di 200.000 unità e realizzabile con l’esistente capacità produttiva, per 
ottenere un utile operativo complessivo di € 2.000.000,00. 

 


